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Alle Strutture Regionali e Territoriali Fp Cgil

Care compagne e cari compagni,

 si sono svolte nel pomeriggio del giorno 10 e nella mattinata di ieri due sessioni di lavoro a tavolo
ristretto nell’ambito della trattativa per il rinnovo del CCNL coop sociali.
L’incontro è stato aperto dal nuovo Presidente e Capo delegazione di Federsolidarietà Stefano
Granata,  il  quale  ha  dichiarato  a  nome  delle  tre  centrali  l’intenzione  di  procedere  ad
un’intensificazione degli incontri al fine di poter procedere più rapidamente verso la definizione del
nuovo CCNL.
Il  confronto,  dopo una veloce analisi  sull’andamento  dei  tavoli  tematici  su profili  professionali,
sanità integrativa e salario accessorio, è poi proseguito cercando di sciogliere i nodi ancora sul
tavolo che riguardano l’impianto delle relazioni sindacali e della contrattazione di secondo livello.
Le controparti, non senza qualche apparente contraddizione al loro interno, ci hanno presentato un
testo abbastanza confuso che - oltre a riaprire la discussione rispetto ad almeno un punto già
condiviso nel precedente incontro (Egr), inserisce nuove materie fra quelle di titolarità del secondo
livello e ripropone una durata quadriennale del contratto nazionale.
In esito alle due giornate possiamo affermare di aver compiuto un passo in avanti sul diritto per le
OO.SS.  sottoscrittrici  del  contratto di  prendere parte alle  trattative di  posto di  lavoro anche in
presenza di RSU (nell’attuale testo il ruolo dei territoriali firmatari risulta subordinato all’assenza di
Rsu o Rsa).
Abbiamo inoltre avanzato un’ulteriore proposta alle controparti sul tema - oramai annoso - inerente
la  collocazione del  secondo livello  di  contrattazione (regionale o provinciale)  che auspichiamo
conclusiva in quanto, a nostro avviso, consente in modo equilibrato di contemperare l’intenzione di
collocare al livello regionale la contrattazione territoriale senza che questo elimini la possibilità di
poter continuare ad articolare la stessa su livelli provinciali.
Le controparti hanno acquisito la nostra proposta impegnandosi a darci una risposta nel prossimo
incontro.
Abbiamo infine condiviso e sottoscritto - come da impegni assunti nell’incontro precedente - un
testo  da  inviare  a  Ministero  dell’Istruzione,  Conferenza  delle  Regioni  e  Consiglio  Universitario
Nazionale sul tema educatori e CFU.
Abbiamo quindi fissato tre ulteriori incontri per i prossimi 31 luglio, 10 e 26 settembre in attesa di
verificare  la  possibilità  di  inserire  un’ulteriore  data  fra  le  due  di  settembre;  il  tutto  mentre
proseguiranno gli incontri dei tre tavoli tematici. 
Infine, abbiamo concordato una riunione unitaria con le rappresentanze di Cisl e Uil  per fare il
punto sullo stato di avanzamento del confronto.
In vista di quell’appuntamento stiamo valutando la praticabilità di un coordinamento nazionale in
videoconferenza da collocare nei giorni immediatamente precedenti.

Fraterni saluti
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